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Anziani, non più un se 
Quest'anno si svolgerà sotto il patrocinio dell'Orni la conferenza 

mondiale sui problemi degli anziani -1 caratteri nuovi dell'emarginazio
ne di una parte così grande della popolazione - Le uniche 

iniziative a favore della «terza età» nelle città governate dalle sinistre 

L9 ONU ha organizzato 
per Tanno che è appena 

iniziato la conferenza mon
diale sul problemi degli an
ziani. Come è già accaduto 
per analoghe iniziative, a-
scolteremo dichiarazioni di 
Intenti, affermazioni, pro
messe dalle varie Istituzio
ni, dai partiti, da) governi. 
SI cercherà di convincere P 
opinione pubblica mondiale 
che verranno dedicati gli 
sforzi più intensi e costrutti-

' vi da parte di tutti questi or
ganismi per affrontare e co-

, mlnclare a risolvere 1 pro-
[ bleml di milioni e milioni di 
' uomini e di donne che han-
• no raggiunto la «terza età». 
. Tanta coincidenza di propo
siti solenni è apprezzabile: 

' ma non è facile discernere 
i — come ben sanno per espe-
, rienza gli anziani del nostro 
paese e di tutto 11 mondo — 
tra coloro che si limitano a 
fare un po' di propaganda e 

: coloro che hanno dimostra-
' to di saper lavorare e lavo-
- reranno davvero e concreta-
: mente per. difendere gli in

teressi e accogliere le aspi
razioni degli anziani. Sarà 
bene, quindi, essere guar
dinghi verso le facili assicu
razioni che verranno date In 
questa occasione agli anzia-

. ni (come lo siamo stati di 
fronte all'anno della donna, 
all'anno dell'handicappato, 
all'anno del fanciullo), pur 
non Intendendo sottovalu-

. tare che gli atti che verran-
' no compiuti e gli impegni 
che verranno assunti nel 
corso dell'anno serviranno a 
far conoscere a più ampi 
strati della società i proble
mi degli anziani e la loro 
importanza decisiva per lo 
sviluppo e il cambiamento 
della società. 

Ma a noi comunisti tutto 
ciò non basta, per 11 sempli
ce motivo che sappiamo che 
non basta agli anziani. Essi 

• oggi rivendicano non solo 
più diffusi e più efficienti 
servizi sociali in grado di 
soddisfare le loro più imme
diate e specifiche esigenze, 
ma legittimamente preten
dono di essere considerati 
una parte — e una parte Im
portante — di un'unica so
cietà nazionale, nella quale 
essi hanno una dignità pari 
a quelle, delle altre parti, e 
che perciò interviene e par
tecipa pienamente alle deci
sioni e agli indirizzi che 

È ima battaglia di tutti 
per cambiare una società 

uomini 
coinvolgono la loro esisten
za. In tutti 1 paesi capitali
stici sviluppati, infatti, l'e
spulsione dal processo pro
duttivo — che coincide con 
la fine del periodo lavorati
vo della vita — viene sem
pre di più guardata con an
goscia perché gli anziani e i 
vecchi sono sempre di più 
abbandonati a se stessi, cioè 
di fatto sospinti ai margini 
della vita sociale, considera
ti come un peso per «l'altra 
società», ossia quella che la
vora, che produce, che è at
tiva, ma che è portata a di
menticare troppo presto 
quanta ricchezza gli anziani 
hanno prodotto con il loro 
lavoro e quanta, sia pure in 
misura quantitativamente 
diversa, siano ancora capaci 
di produrne. j 

La battaglia per gli anzia
ni, che sta conducendo il no
stro Partito, è difficile per
ché è qualcosa che va con
trocorrente; è, per meglio 
dire, una battaglia contro 
uh assetto di società qual è 
quello determinato dal tipo 
di sviluppo e di politica eco
nomica e sociale che vi è 
stato finora, un assetto che 
gli anziani — come 1 lavora-

' tori, come i giovani, come le 
donne — sentono profonda
mente ingiusto, caotico, i-
numano, pericoloso per la 
democrazia; un assetto, in 
concreto, che mortifica o di
storce bisogni fondamentali 
quali la salute, l'occupazio
ne,, l'istruzione, la pròtezio-. 
he sociale, la cultura, la 
scienza.....'. 

P ER ASSICURARE nella 
misura del possibile una 

soddisfazione di tali esigen
ze — ma certo non riuscen
do ancora a colmare le tante 
disuguaglianze e i vuoti 
purtroppo esistenti a tutt' 

oggi — noi comunisti ci sia
mo adoperati con tutte le 
nostre energie, sia attraver
so iniziative dirette del Par
tito, sia attraverso l'azione 
dei nostri compagni amml-

: nlstratori locali, parlamen
tari, dirigenti e militanti 
nelle organizzazioni sinda
cali, previdenziali, assisten
ziali, sanitarie, cooperative, 
femminili, - giovanili, del 
tempo libero, culturali. In 
questi ultimi anni, cioè, ab
biamo cercato di mobilitare, 
di portare alla lotta per ri
solvere alcuni '- problemi 
concreti degli anziani (e 
spesso riuscendoci con suc
cesso) innanzitutto gli an
ziani stessi, ma con loro i la
voratori attivi, 1 giovani, le 
donne. 

È giusto ricordare, la pie
na riuscita dei convegni na
zionali sui problemi degli 
anziani che il nostro Partito 
ha organizzato a Bologna 
nel 1979 e a Genova nel 1981, 
nel quali abbiamo precisato 
e sviluppato la nostra elabo
razione è la nostra piatta
forma di proposte sui prò* 
bleml degli anziani contri
buendo a porre nella màssi
ma evidenza Moro problemi 
e a richiamare su dì essi, l'at
tenzione e l'opera del poteri 
pubblici. Da qui deriva la 
nostra decisa e attiva oppo
sizione contro le drastiche 
riduzioni di finanziamenti 
al servizi sociali che il go
verno si prefigge di fare at
traverso la : legge finanzia-
riàfe di qui là nostra battà
glia per far approvare rapi
damente riforme indispen
sabili e urgenti come quelle 
della previdenza e dell'assi
stenza, e perché venga rea
lizzata una diversa, più effi
ciente attuazione della ri
forma sanitaria. Di questo 

impegno è stata prova re
centissima, giovedì scorso, 
la manifestazione nazionale. 
che abbiamo indetto contro 
le indecorose manovre di al-

- cune forze, che intendereb
bero affossare la riforma del 
sistema pensionistico, men- • 
tre non si stancano di pro
porre provvedimenti setto
riali e corporativi, di chiaro 
sapore elettorale. Noi ripe
tiamo a queste forze che P 
impegno del PCI per le pen
sioni sarà sempre fermissi
mo, e che non mancheremo 
di denunciare all'opinione 
pubblica ogni tentativo di
latorio. - » - -. 

La nostra iniziativa, inol
tre, è tesa a risolvere altre 
questioni, che sono anch'es
se di grande interesse per gli 
anziani, specie per coloro 
che si trovano a vivere nella 
realtà disgregata,^ conge
stionata - e -anarchica., dei -
grandi centri urbani. E ve
nuto sempre più attenuan
dosi il ruolo di supplenza 
della società che la famiglia 
assolveva fino a ieri, poiché -
essa oggi non adempie più 
una serie di funzioni econo
miche, sociali e assistenzla- . 
li; la domanda di abitazioni, 
in relazione al nuovo assetto • 
delle famiglie e alla crisi de
gli alloggi, ha assunto di
mensioni allarmanti, e le ' 
difficoltà in atto per risolve
re 11 problema della casa 
non si supereranno se non si 
riformerà l'edilizia civile e , 
popolare; il disordine nei . 
trasporti e nei servizi socia- .' 
li, nelle attrezzature civili e < 
nell'apparato pubblico, nel- . 
l'assistenza sanitaria e nelle 
pensioni, così come le defi- • 
cienze nell'asslcurare una 
accessibilità di massa alle ' 
attività e alla vita culturale 
e artistica, agli svaghi, alle 

vacanze, sono tutte questio
ni Irrisolte che rendono più 
disagiata e penosa la vita 
degli anziani, - mentre la 
struttura delle nòstre città, 
la loro vivibilità, la possibi
lità per tutti i cittadini di 
partecipare agevolmente, 
normalmente alla vita so
ciale quotidiana, per miglio
rarla e trarne comune gio
vamento. -•-••-•• 
T ^ ELLE città in cui noi co-
*^' munisti governiamo in
sieme ad altri partiti popo
lari e democratici si è posto 
mano alla soluzione di pro
blemi cosi enormi e com
plessi, e alcuni risultati, an
che importanti, ci sono sta
ti: per esempio nuovi servizi 
sociali sono stati migliorati 
o impiantati; l'assistenza 
domiciliare si sta realizzan
do in molte città; le «case dei 
poveri» sono state in larga 
parte abbandonate; gli an
ziani hanno ripreso posses
so di taluni centri storici dai 
quali erano stati espulsi; pa
recchi di essi si prodigano in 
attività didattiche per. certi 
mestieri o in altre attività 
socialmente utili; migliala 
di anziani sono andati in va
canza per la prima volta nel
la loro vita o hanno assistito 
a spettacoli culturali. di 
grande livello a spese dei 
Comuni. 

Ma la nostra ambizione, o 
meglio il nostro obbiettivo,, 
è di trasformare la città, far 
si che la gente che .ci vive 
non la senta a sé estranea e 
ostile; che possa apprezzar
ne le bellezze e goderne le 
possibilità di arricchimento 
culturale e umano, di diver
timento; che sempre meno 
sia indotta o costretta a ri
chiudersi nelle case o a su
bire le mille forme dell'e

marginazione, e che possa
no invece svilupparsi, ovun
que sia possibile, modi di vi
ta nuovi e solidali. 

Ma riusciremo a realizza- . 
re questi obbiettivi se attor
no a essi sapremo suscitare i 
consensi delle grandi mas
se, prima di tutto, e se riu
sciremo anche a mobilitare 
le forze della cultura e della 
scienza, le competenze e le 
professionalità : specifiche, ' 
di ogni disciplina, di ogni 
campo, di ogni settore; e se, 
infine, conquisteremo la 
collaborazione • degli altri 
partiti di sinistra, popolari, 
democratici. La «terza età» 
può e deve diventare quella 
parte ultima della vita nella 
quale si è ancora attivi, si è 
sereni e si hanno ancora del
le gioie. Ogni giorno si con
quista qualcosa; ogni giorno 
si realizza Una parte, anche 
piccola, di un programma 
che riguarda gli anziani: ab
biamo visto e sappiamo che ; 
si tratta ancora di successi 
modesti, ma essi sono con- " 
creti e significativi, e quindi 
meritano di essere fatti co- . 
noscere. La nostra stampa 
deve fare molto di più di 
quanto ha fatto sinora, per- . 
che anche queste è un modo ' 
per collegare «l'Unità», «Ri
nascita», le nostre pubblica
zioni alla gente: il che vuol 
dire la gente al partito, alla 

' sua politica, alle sue realiz- , 
zazionl nuove. ,:-. ->. 

Q UEST'ANNO -•« dedicato 
agli anziani sarà occa

sione per noi di intensificare 
il nostro impegno, di esten- -
dere la nostra attività, di 
rendere più assiduo il lavoro 
nostro in questo campo, sia 
all'interno del Partito che 
all'esterno di esso, affinché 
gli anziani ci conoscano di : 
più e i cittadini ci valutino 
giustamente, per quello che 
facciamo. E diciamo subito ; 
che non faremo proclami, -
ma battaglie politiche, in 
tutti 1 luoghi del paese e in 
tutte le sedi delle assemblee 
elettive, con più tenacia e , . 
possibilmente, con'più deci-. 
sione e intelligenza di ieri. . 
• Giungano alle anziane e 

agli anziani di tutto 11 paese 
l'incitamento, la solidarietà 
e gli auguri più calorosi e 
sinceri dei comunisti italia
ni. .•;.••_. -

. Enrico Berlinguer 

Si vive di più, si può vivere inolio? 
LA VITA media si allunga man mano che i progressi della 

scienza — dall'igiene alla cura delle malattie — diventano un 
fatto di massa. Questo avviene, fondamentalmente, con l'avvento 
deUe società industriali. Abbiamo quindi due soli, grandi modelli 
demografici: quello che corrisponde ancora oggi alla condizione di 
decine di paesi •sottosviluppati', in cui l'alta mortalità infantile 
e la scarsa percentuale di vecchi (solo il 5% della popolazione) 
danno per risultato una vita media dai 25 ai 40 anni. L'altro 
modello caratterizza le nostre società industriali, con un'alta so
pravvivenza alla nascita e una vita media che si avvia verso gli 80 
anni. . . . 

Ma, col passare dei secoli, non è soltanto aumentato il numero 
degli anziani che fanno parte della nostra società, è cambiato 
anche il significato delle varie età, e in particolare della vec
chiaia. Ossia una persona vissuta tre secoli fa — anche se desti
nata ad una vita lunghissima — 'diventava vecchia» assai prima. 
Non solo perché temeva di morire entro i 40-50 anni (e questa 
consapevolezza 'lo faceva sentir vecchio»), mo perché a quell'età 
sulla sua vita si erano già riversati un'infinità ai lutti di persone 
della sua famiglia: una gran quantità di suoi figli sarebbero morti 
bambini, probabilmente, se si trattava di un maschio, la sua pri
ma moglie era morta, molto giovane, di parto. Quindi ad un'età in 
cui oggi si ènei pieno della maturità (trai 40 e i 50 anni) si era già 
in confidenza con una morte imminente. (Oggi un SOenne ha una 
possibilità su due di vivere ancora 26 anni!). 

Non vi è solo la patina del tempo a indicare reta di un uomo o 
di una donna. Esiste una sorta di 'orologio sociale», scandito 
dagli avvenimenti storici e della vita quotidiana, estremamente 
diversi, non solo da secolo a secolo, ma tra una generazione e 
Fabro dello stesso secolo. La situazione storica influisce forte-, 
mente sulle tappe dello sviluppo della vita di un individuo e sul 
significato che si attribuisce — individualmente e socialmente — 
alle varie età. Anche la valutazione delle capacità e prestazioni 
intellettuali di due individui di diversa età, deve essere messa in 
rapporto alla situazione storica e, quindi, ad esempio, alla Quan
tità di anni passati a studiare. È poi sempre la società a stabilire, 
con una sene di norme e ruoti, i comportamenti che caratterizza
no questa o quella età. In epoca moderna, ad esempio, nella 
considerazione sociale la vecchiaia sembra coincidere con il pen
sionamento. 

Un altro luogo-tempo in cui si gioca gran parte della qualità 
della vita di un vecchio i la famiglia. L'evoluzione deWultimo 
secolo, in cui si è compiuto il passaggio — nelle società industria
lizzate — dalla famiglia patriarcale a quella nucleare, ha cambia
to molto la condizione delle donne. Le statistiche dimostrano che 
la loro maggiore longevità (conquistata soprattutto grazie aWin-
troduzione di semplici disinfettanti durante la manipolazione 
delle partorienti) i pagata al prezzo di una maggiore e più pro-
lungata solitudine. Le donne sono tempre di più e sono tempre più 
tote. 

A BBIAMO dunque assodato che la 'vecchiaia» non è un con
cetto né semplice, né stabile durante il tempo. Ma anche 

guardando al dato fisico deWinveechiamento, scopriamo che esso 
é in stretto rapporto con /'ambiente, e di conseguenza con le 
funzioni e ì ruoli sodali. Va premesso che sul 'perché invecchia
mo» gli scienziati non hanno ancora raggiunto un'univoca conclu
sione. Alla quantità di teorie sull'invecchiamento biologica, poi, 
corrisponde anche una certa confusione tra stato di solute (fisio
logia) dell'anziano e malattia (patologia). Quel che i da tutti 
acquisito — in epoche recenti — i che la 'vecchiaia non è una 
malattia: ti dramma della vecchiaia, come spesso si manifesta 
nella nostra società, i piuttosto legato alle condizioni socio-am
bientali, atta perdita di ruolo essila solitudine che caratterizzano 
la vita del vecchio. Anche sulte cause delVemargimzione vissuta 
da tanti anziani, vi sono molte teorie. Per vincere remarginazione 
— e combattere così il gran numero di depressioni e suicidi tra gli 
anziani — i certa la grande importanza dei contatti sociali, fami
liari e no. 

z (Tutu le informazioni sono tratte da «Saper invecchiare», di 
Alberto Oliverio, pubblicato dagli Editori Riuniti nella cottene dei 
«Libri di * 

È cresciuto 
il numero degli 
anziani e si è 

allungata 
la vita media 

Le donne sono 
sempre di più 

e sempre più sole 

Problemi inediti di fronte a noi: 
come cambiare la vita nella città 

I L CRESCENTE invecchia
mento'della popolazione 

pone problemi inediti alla 
società. Il tentativo di risol
vere le contraddizioni che 
cosi si sviluppano sul terreno 
politico ed economico «can
cellando» dalla spesa pubbli
ca e dalla riorganizzazione 
produttivo-toclale questa 
scomoda «qulstkme», è desti
nato, inevitabilmente, al fal
limento. 

Invece I comunisti pensa
no che questo problema ri
chiede risposte capaci di In
fluire sulla qualità comples
siva della vita delle nostre 
città. I servizi •sóciall-pub-
Wlcl» e quelli «sanitari-assi-
stenziaii.» anche In questa 
difficile fase economica, pos
sono espandersi e qualifi
carsi se Imporremo la utiliz
zazione al meglio delle at
trezzature e mezzi già dispo
nibili; se si daranno maggio
ri mezzi e adeguati poteri a-
gll organi decentrati di go
verno; se si responsablllzze-

11 ruolo centrale dei servizi sociali 
pubblici e di quelli sanitari-assistenziali 

L'emarginazione alimentata dalla 
esclusione da ogni tipo di lavoro 

ranno e qualificheranno pro
fessionalmente gli operatori, 
e infine se si faciliterà 1» ù*r-
tectpaztone concreta degli u-
tenti all'attuazione, control
lo e gestione dei servizi stes
si. 

Senza una ramificata rete 
di strutture territoriali di 
prevenzione e riabilitazione 
(dal poliambulatori ai Day 
Hospital, dalle case protette 
al centri sodo-culturali poli
valenti e all'assistenza domi
ciliare) non si può efficace
mente ostacolare lo sradica

mento dell'anziano dal pro
prio ambiente naturale. 

Un modo nuovo di conce
pire, di gestire e di usufruire 
del «servizi» da parte di chi 
ha meno mezzi e salute, im
plica il superamento di con
cezioni •caritative» e richie
de* al tempo stesso, una lotta 
serrata contro abusi e discri
minazioni nella definizione 
dei criteri di scelta del bene
ficiari di simili «diritti soU-
dartstid». 

Per sconfiggere posizioni 

pessimistiche o fatalistiche, 
bisogna partire dalla stessa 
«scuola», creando una mag
gior consapevolezza del ciclo 
bio-fisico e sodale della vita; 
e bisogna partire dal «lavora
tori occupati». Interessati 
quanto gli anziani al supera
mento dell'attuale divarica
zione tra vecchiaia biologica 
e sodale. Se è vero, infatti, 
che la emarginazione dell' 
anziano ha in buona parte o-
rlglne dall'atteggiamento 
negativo che la società assu
me nel suol confronti, è al
trettanto vero che questa e» 
marglnazlone viene alimen
tata dalla espulsione anzi
tempo dell'anziano dal lavo
ro. Tutto d ò spinge a rivede-. 
re tanto le teorie economico-
sodali quanto gli atteggia
menti culturali. 

Per noi questo è un .Impe
gno di lunga lena e aperto al 
confronto. --.:.> • , . \ •>-. 

Renato DagH Esposti 

Dagli altri solo 
parole/Questi 

la serietà del 
nostro impégno 

Scala mobile ogni quattro mesi, 
-aumento dei minimi: battaglie vinte .'• 
dal Pei - La riforma deve andare avanti 

C CRIVO queste note avendo 
• ^ ancora negli occhi il gran
de corteo di anziani, e di gio
vani anche, che il 28 gennaio 
ha percorso te-vie di Roma. In 
questi anni troppe promesse 
; (specie, in tempo di.elezioni) 
'sottostate fatte ripetutamente 
e irresponsabilmente; ora gli 
anziani chiedono che si passi 
dalle parole ai fatti: e di fatti 
intendo parlare. -
- Innanzitutto va ribadito 

che, coerenti con gli impegni 
elettorali assunti nel 1979, noi 
comunisti siamo stati i primi 
a presentare in Parlamento 
una proposta di legge organi
ca sul riordino del sistema 
pensionistico; i primi, e per 
ora i soli, a presentare una 
proposta di legge sulle liquida
zioni che considera nel suo in
sieme il rapporto retribuzioni-
liquidazioni-pensioni; i primi 
a presentare, otto mesi prima 
del governo, la proposta di leg
ge sulle misure urgenti per 
1TNPS. Le proposte di legge 
del PCI sono tutte ispirate a 
concetti riformatori che ten
dono a risolvere, insieme, i 
problemi del risanamento e 
quelli del rinnovamento. 
'••• Le altre forze politiche si so
no opposte a questo metodo ©» 
stacolando ed impedendo in 
tutti i medi l'iter delle leggi di 
riforma, tentando di masche
rare poi questo atteggiamento 
con battute demagogiche, 
sempre miseramente fallite. 

Di fronte a questo atteggia
mento noi comunisti non sia
mo rimasti ad aspettare pa
zientemente tempi migliori, 
ma abbiamo operato per il 
conseguimento di alcuni risul
tati: citerò soltanto i più si
gnificativi. 

1 È STATA introdotta una 
•*• diversa periodicità dèlia 
scala mobile su tutte le pensio
ni — comprese quelle sociali 
— divenuta dapprima seme
strale, poi quadrimestrale. Su 
questo argomento giova ricor- _ 
dare che soltanto la proposta' 
di legge del PCI contiene la ri
chiesta della'cadenza trime
strale della scala mobile sulle 
pensioni e che quando il no
stro Partito — per raggiunge
re il più presto possibile questo 
obiettivo — ha proposto un e-
mendamento alla legge finan
ziaria 1981 tutti gli altri han
no votato contro, compreso il 
PSDI. La quadrimestralizza-
zione della scala mobile è una 
tappa importante verso la tri
mestralizzazione ed essa è un 
risultato da attribuire innan
zitutto alla nostra iniziativa. 

2 SONO stati aumentati i 
" . minimi di pensione, rap
portandoli al 30% del salario 
medio di fatto degli operai del
l'industria. n risultato poteva 
essere più consistente se la 
maggioranza-noa si fosse op
posta alla richiesta comunista 
di riferire ad 1/3 del sa buio 
(33%) le pensioni minime. Si 
tratta comunque di un risulta
to, modestissimo per il 1981 (le 
famose 1450 lire mensili!), di
venuto più consistente, nel 
1982 e che non si sarebbe potu
to ottenere senza la perseve
rante richiesta del PCI di mi
gliorare le pensioni più 1 

3 SI È AVVIATO il 
so per un trattamento di

versificato di tutti quei pensio
nati che pur avendo più di 780 
contributi assicurativi versati 
aUTNPS, godevano del tratta
mento minimo. A questi pen

sionati — che solo recente- \ 
mente hanno potuto riscuote
re anche gli arretrati — è stato 
riconosciuto un aumento 
mensile di 10.000 lire a far 
tempo dal 1* maggio 1981. 

A SONO stati esclusi dal ; 
^ pagamento delle impo
ste tutti i pensionati al mini- ' 
mo. 

' Vediamo ora quali iniziati
ve hanno assunto il governo e _ 
la maggioranza: -
— è stato ripresentato per la ; 
quinta volta di seguito il de- •• 
creto-Iegge che raddoppia i ti- .; 
ckets sui farmaci (si valuta •' 
che il 50% delle somme incas- j 

sale per tickets sia stato paga- : 

to dai pensionati); 
— nella legge finanziaria ven- i 
gono introdotti, altri tickets ' 
sulle visite ambulatoriali e su . 
quelle domiciliari, e viene di 
fatto imposto alle Regioni di , 
introdurre ulteriori tickets 
sulle visite specialistiche, sui . 
ricoveri ospedalieri, sulle ana- ; 
lisi, ecc.; . /. . (. 
— è stato imposto all'INPS un 
tetto di spesa per il pagamento • 
delle pensioni di 5.500 miliar- ' 
di. Tale tetto è stato ribadito r 
dal ministro del Tesoro anche -
dopo aver verificato che esso ' 
non sarà sufficiente a pagare •' 
tutte le pensioni INPS per l'in- • 
teroanno; • • • ? 
— viene riconosciuto ai comu- jj 
ni un livello talmente basso di h 
spesa da obbligarli a tagliare o ? 
a non fare investimenti socia- >-
li. -• ' / • \. 

Per sconfiggere questo dise-1 
gno gli obiettivi immediati so- ; 
no questi: 

| COSTRINGERE il go-
•"• verno e le altre forze poli- ~ 
tiche della maggioranza a ri
spettare il termine del 28 feb
braio furiato per la conclusio». 
ne dei lavori in commissione 
della legge di riforma del siste
ma pensionistico, affinché al-, 
l'inizio di marzo possa iniziare 
la discussione in aula. 

*> LOTTA serrata-contro la 
' ** riproposizione da parie' 
del governo dei tickets sui me
dicinali, sulle visite, sui ricove
ri ospedalieri, sulle prestazioni 
specialistiche. Noi respingia*. 
mo con grande fermezza que
sta scelta e ad essa opporremo 
una proposta che elimini que
sta iniqua tassazione sulla sa-. 
Iute, che secondo le intenzioni' 
governative andrebbe tutela-l 
ta in proporzione alle disponi
bilità economiche del malato. • 

3 SUI lavoratori autono-
•• m j : • • • . • i • . - . : . - , - -

— incalzare il governo affin
ché, dopo aver accolto la no
stra proposta di far pagare af 
commercianti e agli artigiani1 

i contributi in proporzione del; 
reddito, accolga anche l'altra 
nostra richiesta di calcolare le 
pensioni in base alla contribu
zione versata; 
— per i coltivatori diretti il 
problema è di diversa natura: 
un deficit come quello che si è 
accumulato nel tempo e che 
ha raggiunto un tetto di 15 mi*. 
la miliardi non si risana au
mentando i contributi dei po
chi, troppo pochi purtroppo, 
lavoratori attivi. 

Qui ci vuole una assunzione 
a proprio carico da parte dello 
Stato del deficit consolidato e 
contemporaneamente ravvio 
deOa riforma della gestione — 
ma unitamente a questa oc
corre una nuova politica agro
industriale — che eviti che il 
deficit cominci a riprodursi 
dopo il so» azserramento. 

Questi dunque sono gli o» 
Mettivi sui quali costruiremo 
la nostra azione politica per il 
1982: sari il nostro modo di co
munisti di celebrare Fanno 
degli anziani. 

Adriana Lodi 
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